
 

 
 

 
 

 

 
 

 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

  

 

Dal Vangelo secondo Marco (1,21-28)  
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti 
insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno 
spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di 
Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. 
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. 
Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la  
regione della Galilea.  
 

Commento al Vangelo di padre Gaetano Piccolo 
Forse per difenderci dal dolore che abbiamo provato o per allontanare la delusione che già vediamo arrivare da lontano, molte volte ci congeliamo, 
non permettiamo a noi stessi di sentire quello che proviamo. Ma in questo modo rinunciamo anche a tutto quello che di bello la vita ci offre con i 
suoi profumi e i suoi colori. Smettiamo di vivere per non morire di dolore. Il nostro cuore ibernato dal gelo delle nostre paure ci impedisce a volte 
anche di essere toccati dalla parola di Dio. Viviamo la fede ibernati, in una sterile ripetizione o in una diffidenza che deforma tutto. Il protagonista 
di questo passo del Vangelo si recava per abitudine o per dovere ogni sabato nella sinagoga per ascoltare la parola di Dio, ma era insensibile, 
anestetizzato, non provava niente, la parola non lo toccava. Non è forse vero che anche noi rischiamo di vivere la fede come abitudine, congelati 
perfino nei nostri ruoli ecclesiali, nelle statue di ghiaccio del catechista, del prete, del volontario o dell’educatore? Sono armature che ci difendono 
perché ci fanno sembrare esternamente a posto davanti alla gente e alla nostra coscienza, ma il cuore è spento. Solo quando Gesù pronuncia 
quella parola con più forza, solo quando parla direttamente al suo cuore, riesce a sciogliere il cuore di quell’uomo che abitualmente si recava nella 
sinagoga. Quell’uomo non voleva essere colpito dalla parola, forse perché intravvedeva la possibilità di essere scomodato, di essere provocato, 
di andare in crisi. Lo spirito impuro infatti si ribella perché non vuole essere colpito. Le parole ci colpiscono e a volte ci fanno male. La parola di 
Dio non è sempre consolatoria, non ci conferma sempre nelle nostre scelte, anzi, ci spinge sempre a cambiare. Per questo motivo preferiamo 
allontanarla e difenderci. Gesù non insegna come gli scribi: non parla solo alla testa, il suo insegnamento non punta al volontarismo o al mero 
rispetto della Legge. Gli scribi invece fanno così. Agli scribi preoccupa solo che tu appaia a posto. Sono esperti della Legge, cioè esperti della 
Parola di Dio, ma piuttosto che viverla, la studiano. Gesù invece mette in relazione la parola con la vita, per questo quell’uomo si sente provocato 
e lo respinge. Proprio come noi che preferiamo una conoscenza della Parola di Dio piuttosto che cominciare a viverla silenziosamente. Quest’uomo 
è abitato da un paradosso: proprio lo spirito impuro non vuole essere toccato. In genere abbiamo la convinzione che toccando si diventi impuri, 
ma molte volte sono proprio le nostre pretese di purezza angelica che nascondono le nostre perversioni interiori. Chi è libero, riesce anche a 
toccare e a lasciarsi toccare senza scandalizzarsi. Gesù, nel Vangelo di Marco, tocca spesso gli ammalati, i lebbrosi, i peccatori, senza la paura 
di contaminarsi. È proprio la paura di essere toccati che spesso ci impedisce di incontrare Dio, come la sposa del Cantico dei Cantici che non 
apre allo sposo che bussa per non sporcarsi i piedi. Per incontrare Dio invece molto spesso ci viene chiesto di mettere i piedi per terra e di 
sporcarci di umanità. A volte proprio chi ha conosciuto Dio evita di essere toccato dalla sua parola, perché immagina a quale conversione potrebbe 
essere chiamato. Lo spirito impuro dice infatti di sapere chi è Gesù. E proprio per questo di difende. Lo spirito impuro sa che la parola di Dio può 
ferire, sa che la parola libera. E a volte per essere guariti, dobbiamo anche passare attraverso il dolore, quel dolore che avremmo preferito non 
sentire. Anche Gesù prova a sciogliere il nostro cuore con le sue lacrime, anzi con il sangue delle sue ferite, pur sapendo che tante volte è un 
sangue sprecato. 
 

Vita della comunità 
TESSERAMENTO 2021 – ASSOCIAZIONE “IN CAMMINO aps” 

È iniziato il tesseramento all’associazione “IN CAMMINO aps”. Può essere effettuato: on-line al sito https://rivaincammino.it/, oppure con 

modulo cartaceo disponibile sui tavolini in fondo alle chiese (quest’ultimo da consegnare nelle sacrestie o nella segreteria parrocchiale di san 

Giuseppe). La quota di tesseramento è pari a 10 € che potrà essere versata tramite bonifico sul conto corrente intestato ad associazione In 

Cammino aps con iban IT54F0801635320000002332716 o in contanti contestualmente al modulo cartaceo.  

Martedì 2 festa della Presentazione di Gesù al Tempio – Candelora.  

Le sante messe saranno celebrate: 

 ore 8.30 in santa Maria Assunta; ore 18.00 in san Giuseppe 

NON SARÀ CELEBRATA la santa messa delle ore 18.00 in santi Pietro e Paolo 

Mercoledì 3 festa di san Biagio protettore della 

gola e della salute. Al termine delle sante messe 

benedizione comunitaria della gola di tutti i fedeli 

presenti 

Ritorna l’appuntamento “CON GLI OCCHI DI DIO” veglia di preghiera per le vocazioni. 

La nostra Comunità, in comunione con la Diocesi, si riunirà in preghiera GIOVEDÌ 4 ore 20.30 nella chiesa dei Santi Pietro e Paolo 

Domenica 7 nella chiesa dei santi Pietro e Paolo 
celebrazione del sacramento del battesimo. Ricordiamo 
questi piccoli nelle nostre preghiere. 

Domenica 7: Giornata nazionale per la vita. Il Centro Aiuto alla Vita propone le primule 

per sostenere le attività a sostegno della maternità 

31 
 



Intenzioni Sante Messe dal 31 gennaio al 7 febbraio 2021 
DOMENICA 31 GENNAIO – IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – 68° giornata mondiale dei malati di lebbra 

santa Maria Assunta ore 08.30 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Ferrari M.Luisa  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Toniatti Ettore + Toniatti Alice 

san Giuseppe ore 10.00 + Fam. Bottesi e Chistè + Luciano Santorum 

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 

+ Angelina Bortolamedi 

+ Vicari Tiberio 

+ Piera 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Zambotti Guerrino 
+ Mazzoldi Paola 

+ Amanda Montagni 
 

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Mario  

LUNEDÌ 1 FEBBRAIO – beato Stefano Bellesini, presbitero (proprio diocesano) 

san Giuseppe ore 08.30 + Nerea e Emilio  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Gina e Gelsomina  

MARTEDÌ 2 FEBBRAIO – PRESENTAZIONE DEL SIGNORE – Candelora – 25° giornata della vita consacrata 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Polichetti Andrea  

san Giuseppe ore 18.00 + Danilo e Andrea  + Benini Bruno 

MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO – Messa della Feria – san Biagio, vescovo, martire – san Ansgario (Oscar), vescovo 

san Giuseppe ore 07.00 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Cornelia  

GIOVEDÌ 4 FEBBRAIO – Messa della Feria – giornata di preghiera per le vocazioni 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Felice Larosa 
+ Floriani Pia, Enrico e Olga 

+ Tonelli Carlo 
+ Teresita Torboli 

santi Pietro e Paolo  (via Filanda) ore 18.00 Fillafer Maria  

VENERDÌ 5 FEBBRAIO – sant’Agata, vergine e martire – primo venerdì del mese 

san Giuseppe ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 Secondo le intenzioni del gruppo 

missionario 

+ Silvana, Aldo e Franca 

SABATO 6 FEBBRAIO – santi Paolo Miki, presbitero e compagni, martiri (in Giappone) – memoria della B. Vergine Maria 

santa Maria Assunta  ore 08.30 + Filippi Ferruccio  Per le anime del Purgatorio 

santa Maria Assunta  ore 17.00 Intenzione offerente  

san Giuseppe superiore  ore 18.00 + nonni Michelini 

+ nonni Grottolo 

+ Nino 

santi Pietro e Paolo  (via Filanda) ore 18.30 Intenzioni offerente  

DOMENICA 7 FEBBRAIO – V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – 43° giornata per la vita 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Bontadi Franco  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Intenzione dell’offerente  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Narciso + Toniatti Ettore 

san Giuseppe ore 10.00 + Luciano Santorum  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori + Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Amanda Montagni + Toniatti Ettore 

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Benazzolli Luciano + Laura Tognana 
 

 
LASCIARE PER… 
 

Signore Gesù,  
le tue parole raggiungono il cuore,  
le profondità più buie e nascoste dell’anima. 
Splendono e rischiarano, toccano e guariscono,  
penetrano e consolano, scuotono e spalancano.  
Come pioggia delicata e duratura  
che irrora terreni brulli,  
così le tue parole nella nostra vita.  
Aprici a te, Gesù di Nazaret,  
Parola in cui il futuro vuole germogliare. 
Amen.  

 
 


